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« libertà di licenziare 

* • » > • ; • ? • * • * • 

Tre ore durerà lo sciòpero alla FIAT, due nel resto della categoria - Il documento del direttivo 
della FLM - Ieri altri 50 mila lavoratori hanno scioperato per 2 ore - Partecipazione dal7tì% al 100%t 

f " D a l l a nostra redazione - v 
• TORINO — Saranno due milioni I lavoratori:", 
^ che ti 17 luglio, in ogni parte d'Italia, scen-
1 deranno in lotta per respingere l'attacco ah* [; 
\ tisindacale lanciato da m vasto fronte pà- ' 
H dronale, con alla testa la Fiat. Ad un milione 

e mezzo di metalmeccanici, che il direttila: 
1 nazionale della FLM ha chiamato allo scio-
, pero (tre ore nel gruppo Fiat e due ore per i 
-. il resto della categoria), si aggiungeranno ' 
| con ogni probabilità mezzo milione di lavo-
'• rotori di tutte le industrie del comprensorio 
Ì di Torino. Le modalità dello sciopero e le 
t manifestazioni '• che si svolgeranno giovedì 

prossimo nel'capoluogo piemontése saranno: 
* decise questa .sera dal direttivo torinese 
. CGIL-CISL-U1L. •/'•':••' ; ^ ^ 
; Nel documento approvato dal direttivo FLM 
. nella tarda serata di mercoledì, si chiarisce 
- che lo sciopero nazionale dei metalmeccanici 
• non sarà una semplice - manifestazione di 
j « solidarietà * con i lavoratori della Fiat mi-
, nacciati da migliaia di licenziamenti. Quello 
[ della Fiat è infatti un < segnale di enorme 
4 gravità che viene lanciato a tutto lo schle: r 
• ramento imprenditoriale », una linea che pun-
\ ta ad indebolire strategicamente il ruolo ed 
'. il patere del sindacato. La « libertà di licen- , 
'I zìare* rivendicata da Umberto Agnelli non 
• é uno strumento doloroso ma inevitabile per 
, superare la crisi dell'automobile (che va af-
\ frontata con strumenti ben più efficaci, come 
< quelli proposti dalla FLM nella vertenza di 
j gruppo)t ma una scelta politica che ha obiet

tivi precisi: ridurre i livelli di occupazioneé 
'• peggiorare le condizioni di lavoro degli ope-
\ rai ed impiegati che saranno risparmiati dai 
j licenziamenti, restituire al padrone una com
pieta discrezionalità nell'uso della forza-la-

] vóto e sullo stesso diritto al posto di lavóro. 
ì n * caso Fiat* è del resto solo la punta 
ì di un iceberg. Altri attacchi al potere di 
« contrattazione del,sindacato sono in atto, co-

-[ me dimostra il persistente rifiuto dell'Ollvetti 
* di, aprire trattative con la FLM, ad oltre 
i un mese dalla presentazione della piattaforma 
i di gruppo. Il documento detta FLM cita an-
i cera il ricorso alla cassa integrazione e le 
* minacce di licenziamento in tutte le fabbriche 
ì di elettronica civile; la situazione drammatica 
i, provocata nel settore- della telefonia; dal ri-
' tiro delle commesse SIP, ta crisi della side-
1 rurgia, aggravata dalla mancanza di strate-
1 già .della Finsider e. dal boicottaggio del 
! ministero dell'Industria verso gli impianti di 
Bagnoli e Taranto. _-.-,•..-•;• 

, Assemblea nazionale 
}•:'[ dei delegati a settembre 

i 

* „ - • -
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Oltre;, a proclamare te.sciopèrò^delvJTi HV 
direttivo FLM ha\già^ deciso-di.,convocare, 

ì in settembre una grande assemblea dei deve-7 

\gati a Torino, per dare continuità alle inizia-
i Uve di lottai e di premere sul governo per 
'imporre al più presto un confronto sui prov-
ìvedimenti urgenti di politica industriale. Sulle 
j ultime misure del governo, là FLM conferma 
M giudizio articolato del movimento sindacale,: 
1 criticando, duramente la \ « logica dei due 
[tempi », il permanere di .rischi di grave re
cessione per la fine di questanno senza nep- . 
.pure la certezza che si contenga Vmffcazvme. 
'oli aumenti deU'tVA che vanno a scapito dei -
ìredditi meno protetti, tt rincaro della benzina, 
^vari aspetti della trattenuta dello OfiO per 
.cento, dichiarando che in autunno si renderà 

t inevitabile una ripresa dell'iniziativa per la 
difesa dei rèdditi reali*. 
- La decisione del governo di procedere per 
decreto legge al varo della trattenuta dello 
0,50 per cento ed alla costituzione del fgndo 
di solidarietà è stata definita * un atto inam
missibile di sopraffazione* dal compagno Pio 
Galli, segretario generale della FLM* 

Anche per un altro segretario generale del
la FLM, Franco Bentivogli, il ricorsa al dV 
creta-legge è « inaccettabile per la forma, 
i contenuti, le conseguenze istituzionoli v ri
schia di stroncare U dibatUo in corso. Per 
Bentivogll il governo « non ha tenuto coHtó 
delle indicazioni emerse nel dibattMp «mda-
cale, -• che ha respinto la decisione di inter
venire nelle aziende in crisi* e la nomina 
di rappresentanti sindacali nel consiglio di 
amministrazione rappresenta « un. attentato 
all'autonomia ed alla lògica del sindacato». 

A Torino la scelta di andare ad un momen
to generale di lotta giovedì prossimo è giu
stificata anche dalle conseguenze che. i li
cenziamenti potrebbero provocare, su tutta la 
economia cittadina, a cominciare dall'indotto 
automobilistico. Ieri si è avuto Ui primo se
gnale di allarme: un'azienda fornitrice della 
Fiat, la Vitaloni (che fa specchietti retrovi
sori) ha chiesto per i suoi 198 operai una 

; settimana di cassa integrazione dopo le ferie 
e poi un giorno di cassa integrazione alla 
settimana per due mesi. 

Distribuiti volantini , 
- sulla Torino-Milano ; ' 

Dopo i grandi sciòperi di mercoledì a Mi-
rafiori e Rivolta, ieri altri SO mUa lavoratori . 
Fiat sono stati protagonisti di compatte lotte..' 
Scioperi di due ore riusciti con partecipa
zioni dal 70 al 100 per cento (impiegati com
presi) si sono avuti alla Lingotto, Lància di : 
Chivasso, motori Avio, Sui ricambi è persino 
in una fàbbrica, le ferriere Teksid di. Avi-
gliana, dove U sindacato era- sempre stato -
debolissimo. Migliaia dì lavoratori della Lan-
eia di Chivasso sono usciti dalla fàbbrica 
ed hanno invàso, sia ieri mattina che nel. 
pomeriggio, l'autostrada Torino-Milano, senza ! 

però bloccare .il traffico, ma limitandosi a 
rallentarlo per distribuire volantini agli au
tomobilisti. Dal Lingotto sono usciti cortei di 
duemila operai al mattino' è mille al pome
riggio, che sono sfilati per ; le strade del 
quartière. : 

Alla Fiat di Rivolto c'è stata una imme
diata risposta al tentativo della dtrezknie di 
imporre un aumento di produzione di 21 vet
ture per turno sulle Unee della t Delta », 
senza aumentare, gli organici. Gli operai ad
detti a questa'^ lavorazione hanno scioperato 

-èètteVéiè pei turno e <èrt sera, di-fronte.a 
tentativi della Fiatj di- sospendere aUH ;t*voi 
ratorÌp^rai^es9gluÌt.si sono fermàtiùà'orà 
al 100 per • cento :{ quattromila operiti di 
tutta la carrozzeria:''V 'r--'

:-r;;'.,'. '-''I/ \ 
'Un accordo * tècnico* è stato intanto rag*. 

giunto ièri mattina tra la Fiat e Ìa-FIM» 
per prolungare a cinque settimane le vacan
ze di 7« nifló lavoratóri del settore a#omo-
bUistko (in pratica tutti quelli che già re--
stano in cassa integrazione, ogni venerdì), , 
utilizzando i recuperi di quattro festività abo
lite: questi lavoratori smetteranno di lavo
rare 3 M agosto è rientreranno. U 14 set
tembre. ':--.'-:' •'-'...--.-.-. •.-•-;-.•- ^;>5--- r;-r>;/. ; 

^ ^ Michele Costa 
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Diaanle le ferie e na giomi di feste le kxatta di mare o <t roontagnasono 
parttcofamente aiolate Par o^iesto^t«kfònareacNèrinrwloind^e««ireuna 
persona cara, non è sempre todle. FASCEORAHE DELLA TBJEsaEZiONE 
Spedakfnente se tutti chiamano 
o al fanno chiamare ala stessa ora. 

Ma per non sovraccaricare 
inuUmente le Inee, basta poco. 

. Basta chiamare un po'più 
tarct, la sera o nde prime ore de 
mattino, quando efe/qeno 
aÉUbnunto. E se telefoni dale 
930 J sera fino afe 8 del mattino 
e date 1430 del sabato fino ale 8 
del 

§l*È£ck$otw. JM Ina vva 

Il parlamento 
UiiMaVENl 
a 

"••• ROMA/ — ; I ; programmi 
pluriennali dtll'ENI, pr«- • 
sentati n«J luglio 1979, tp- ; 
no suporati; occorra che < 

; l'anta di gestione avanti 
nuove proposte, adeguate 
al momento e alle pro
spettive produttive ed eco
nomiche che si profilano. 

-' E' il giudizio formulato al
l'unanimità (tranne una 
astensione missina) Ieri, 
dalla commissione Inter
parlamentare per le parte
cipazioni statali, che ha 

. accolto II progetto di pa
rere stilato dal relatore, 

: compagno Andrea Marghe-
ri. Il governo viene criti
cato per II ritardo accu
mulato nel campo della po
litica energetica. Il nuovo 
Plano dove comprendere: 
a) un programma petroll-

- fero nazionale che occluda 
ogni ipotesi di liberalizza- : 
zioné del prezzo del potrò- • 
1 io; ; b) : una rigorosa pò- •--
litica di. risparmio quale ' 
esigenza prioritaria; x) "ìah* 
incremento '- massive nel-
IMinpiege'delcarbone • dèi 
gas naturale, della geoter
mie, dell'energia solare e 
di;quella «elica (lo sfrut
tamento del Venti); d) H 
gasdotto Algeria-Sicilia (di : 
cui si chiede II raddoppio), 
privilegiando nel Mezzo
giorno un uso e qualitati
vamente elevato > del gas. 

Nel parere si afferma 
che l'ENI deve essere il 
nuovo strumento imprendi
toriale pubblico nel com
pari» chimico; ma questo 

- ruote deve essere assolto 
dalKento non per aggrega
re-meccanicamente le di-
vèrse 'imprese'. chimiche, fc 
ma per realizzerei una.por . 
liticrpVbdattlv^rtòovV/cV- ' 

cupaiione specie nel Mez
zogiorno. Ouanfo alle Im
prese ex EGAM, oqqi ac
corpato mHl'ENI, Pente di 
gestione è sollecitsto ad 
aogiornare f programinl jltv 
risanamento r« ? r̂ askisv>' 
che poi debbono essere di
scùssi dal Parlamento. 

DeHagliafe le Medicazio
ni relative) ' alla presenza 
dotKEMI nel Mezzogiorno e • 
alto svi lappa detto ricerca. 

Pr (fazione 
pm 5*4% 
Prezu^y;

::^ 

ROMA — La produzione ln.r 
dustriale è aumentata me
diamente del 5,4% In màg
gio con forti, differenze fra 
Il comparto metalmeccani
co, che sale del. 13% (nel 
maggio .*79 c'erano stati 
forti scioperi) e il solo 3,7% 
del comparto alimentare. 

: Buono l| livello del settori 
tessile (più 11,7) e chimico 
(più 10,5). Per I primi cin
que mesi del 1980 Vindice 

' medio è aumentato del 9,7 
per cento rispetto allo stes
so periodo del 1979. La Co
munità europea ha fornito 
i dati dr aprite per i nove 
paesi aderenti: una diminu
zióne dello 0,4% influenza
ta In modo particolare dal
la politica deflattlva dei go
verno inglese. V;?";?:^ 

; .1 ; prezzi ai consumò In 
Italia sono aumentati "me-
deratamente In < gtoghe, 
cioè deilo 1,9%, valore 
prossimo a quelio degli Sta
ti Uniti e di altri paesi in
dustriali. Prime dei prov
vedimenti del 3 luglio — fra 
cui l'aumento di impesto «H 

' consumo che agisce, dirèt
tamente sui prezzi --i rln-
fiazione si stava dfiiqìie 
raffreddando In Italia, Le 
prèvbione per là contin
genza al 31 luglio è di : sèt
te punti;. la, previstone an
nuale scende de 39 a 35-3é 
punti. Molto dipendere tut
ta v i . dalle decisioni e dai-
f azione delie prossime set
timane. L'industria he alto 
spalto un trimestre eprlle-
giugno durante II qttoto I 
prezzi delie materie prime.-
hanno tese a ribassèrea 

-, causa della dimlnulta^de*-
Mindp h mondlato.; _ 
fatto; .favorevole,.-. tuttavia;. 
pvò.TJf.nflwre positivamente-. 
s«*ì "prezzi soltanto se v4-è? 
stabiliti della lira e un li
vello di produzione e di do
manda sufficientetnente 
elevato p^r utilizzire nel 
modo 'migliore.le capacità..' 
degli sapiènti; ̂ Ud' --" 

I recenti provvedi monti 
. del governo Innescheranno, 
Invece «n altro ifneccanf-.",'• 
sme: gli aumenti detto att-
quote IVA • prevecheranne) 
oWnttpaMiete 

• : • • - > . 

Rinvìi del governo per 

no ad aumenti 
RODA - H t^rerno rin
via a giovedì prossimo io 
incontro con la commissio
ne del Senato che ha con
dotto. l'indagine sui conti: 
della SIP, e Intanto cresco-
no letnàsionl su 4xHesi di 
ooneietenti aismentl tarif
fari che":sarebbero decisi in 
questi giorni per sanare il 
deficit •. deU'anenda . telefo
nica. Ieri, infatti, la com
missione doveva riferire al 
ministro delle parteeipasto-
ni statali De Mlchelis i ri
soluti raggiunti, e che di
mostrano come nel « crack» 
dèlia' SIP '— e della sua 
finanziaria pnbblica, la 
STaTT — vi siano buchi con-
sisteatt nella gestione, aspet
ti poco chiari, una comples
sità di problemi che sarebbe 
assai grave affrontare con 
vm aumento tariffario. Tanto 
più ~ In aveste settimane, 
dopo la sentensa del TAR 
del Latto che ha dichiarati 
«iDegittimi» gii aumenti del 
gennaio scorto. . 

Sempre la prossima setti

mana. la commissione dove
va già incontrare 11 ministro 
delle Poste Derida.-À questo 
proposito, il senatore Liber
tini ha sottolineato in una 
dichiarazione cito onesti in-, 
contri « assemooo un caràt
tere di decisivo confronto 
tra' parlamentò " e governo* 
sulle misure dà assumere 
Immediatamente per fronteg-. 
giare la catastrofe che mi
naccia tutto 11 settore delle 
telecomuriicasionl». Aggnuv 
gendo che «è ragionevole 
aspettarsi perciò che tt go
verno non prenda prima dei 
nostri, incontri coi ministri 
De Mlchelis e Darida, alcuna 
deiennmaslone sul proMe 
ma: diversamente cotamette-
rebbé una grave scorrettesaa 

A proposito - dei ventilati 
autesnU tariffari. Libertini 
he dichiarato: cH tentettro 
di fronteggiare il crack con 
asanenti tariffari è asssvoo, 
e ci poeterebbe ad avere le 
tariffe più alte del mondo». 

^ ;-;-Indicati nelle conclusioni della discussione anche tempi e priorità - Al massi-
t i r . r • 

mo per la fine dell'alino l'avviò del riassetto della Pubblica Amministrazione 

ROMA —'Qra fi; governò'di 
sponè dei richiesti «indirizzi»; 
del parlamento per affrontare ' 
con atti concreti una Hformà ' 
delia pùbblica amministrazio
ne che sia collocata — come 
rileva l'ordine del giorno uni
tario (PCI, !• PSI, DC, ' PRI. 
PSDI) approvato ièri sera dal 
Senato a conclusione del di
battito sul rapportò Giannini 
'-- « nel nuovo mòdo di esse
re delle strutture fondamenta
li dello Stato » (decentramen
to delle autonomie, nuovo ruo
lo dei poteri pubblici, trasfor
mazioni della società). Ma il 
Senato non ha fornito -soltan
to « indirizzi ». Ha definito an
che tempi e priorità dell'avvio 
dell'azione riforinàtrice, • / 

Iniziamo dalle priorità. Ne 
sono state individuate e alme
no » treì dare attuazione alla 
Costituzione nella parte riguar
dante le attribuzioni del pre
sidente dèi consiglio e del con
siglio dei ministri; realizzare 
la riforma delle autonomie lo
cali e della finanza locale re
gionale; sollecitare rapprova-
zione della legge-quadro sul 
pubblico impiego. - ^.. 

I tempi per iniziare ad av- | 

'.yiare questi provvedimenti so
no abbastanza ristrétti, n Se-
hatd li ha' fissati, coinf limite ! 
massimo, per la fine dell'an
no. ' Per quella data il gover
no. appunto, è stato impegnato 
a presentare un disegno di leg- ' 
gè sulla presidènza del 'consì
glio'che passa, come diceva
mo;-attraverso là' definizione : 

dei ruoli del presidente (inizia
tiva, propulsione e coordina
mento) e del governo (elabo
razione dell'indirizzo di poli
tica generale). .;,- . 
• - Nel < nuovo ordinamento del- ; 
la presidenza si indica la « sop-
• pressióne di uffici» non rispon
denti alle funzioni attribuite al 
presidente e al consiglio; di 
eliminare ia frammentarietà 
dei ' comitati interministeriali 
riconducibili come numero è 
competenze a e criteri di ra
zionalità». .; ; : . 'l: 
'• m rappòrto con la riforma 
della presidènza del consiglio 
(con lo stesso disegno di lèg
ge o con altro da presentarsi, 
comunque, entro la fine del-
Ì'80). il Senato indica quattro 
criteri e priorità di riforma 
dei ministeri. Si tratta, in so
stanza — come sostenuto con 

molta fermezza dai comunisti < 
sìa nel dibattito che nella mo- ; 
zione a suo. tempo presentata , 
e che ha provato il pressoché 
totale àccògUmebio nel docu
mento unitario — di procedere 
ali'accorpamento di quelli che 
hanno attribuzióni unificabili 
(si indica,-ad esempio, e ógni 
tipologia di, trasporto e gran
de viabilità »), di attribuire ai 
ministeri coinvolti dall'attua
zione dell'ordinamento regio
nale (ad esempio si citano sa
nità e agricoltura) funzioni 
e promozionali e programmati
che », di « delineare gli organi
smi di livello ministeriale fina
lizzati obiettivi socio-economi
ci intersettoriali »: e infine, 
nella scala delle prórità di da
re t precedenza alla riforma 
del ministero delle finanze e 
di quelli economici e in rap
porto con il decentramento dei 
poteri alle Regioni.. 

Il procèsso di riforma.̂ ella 
pubblica amministrazione ri-
schierebbe, pero, di essere va- , 
nificato o mutilato sé non si 
procedesse parallelamente con 
identica urgenza a riformare -
l'ordinamento dèlie autonomie 

locali, riconoscendo al comu
ne il ruolo'di «ente esponen
ziale degli interessi generali 
della collettività », alla pro
vincia quello di «ente inter
medio di programmazione ». il 
tutto accompagnato dal varo 
urgènte (entro, il' Ì980, precisa 
l'ordine del giorno) della.ri
forma della finanza locale e 
di quella regionale. Il decen
tramento delle « funzioni sta
tali » richiede, anche una pre
cisa configurazione del «icòm-
missario di govèrno » è, delle 
sue i unzioni che debbono es
sere di « coordinamento ». ^ 

Una nuova amministrazione 
dello Stato richiede la rapida 
soluzione anche delle questio
ni relative al pubblico impie
go, dalla legge.quadro alla ri-

.forma della dirigenza, alla.ri
considerazione del ruolo della 
scuola superiore della - pubbli
ca amministrazione. Ed inve
ste le questioni delle delegifi
cazioni, della semplificazione 
delr procedimenti, della rifor
ma.e della disciplina dei con
trolli, dell'attuabilità ammini
strativa delle leggi. ^ 

5.000 disoccupati a Roma da ama 

ROMA «- Più tlt cihquemlla, .arrivati 
nella prima mattinata, ' hanno invàso 
le strade del centro storico di Berna, 
s | . sono «accampati», a p£assa , del. 
Pantheon è hanno segnato con la loro 
presensa di tutta vivacità questolu-
gho afoso della capitale: Brano i disoo-
eepatl napoletana' che da piasse-Kie^ 
dra hanno .racsfunto in • corteo via 
Cavour/ piassa Vanesia, infine il Pan
theon, dove la massa più consistente' 
ha atteso i risaluti deju Incontri che 
dieci deiefasSonl hanno avuto con tatti 
1 gruppi parlamentari della Camera. 
Un'altra delegaalone. —• accompagnata 
del deputati e senatori campani del 

PCI Angela Fraócese, Andrea Oere-
'mleca e Cario'Perfaarieuo 'e dà rapr 
presentanti sindacali — è andata -al 
ministero del Lavoro.' — rr 
; rHanno chiesto pochi Impegni, ma 
corposi: .l'approvatone ' entro luglio 
delr provvexlimèiito -̂-7> àD'esame deBà, 
Camera — per le politiche dejl'impiefo, ; 
con la sperimentaUOne prevista nei 
collocamento —; corsi professionali re
gionali : «t fsnalissaU * a progètti, già 
esistenti; là mHanixmrloné della 
Campania, il dWnguinamento dei Qoi-
fo di Nàpoli, la ristrutturasione di 
alcune aslehde (come lTtalsider e là 

Dertver);. raumehto del sussidio'.". di 

:ft* òUsoocupssiorJe; da M i 6.000 
giornaliere. > - - "!'•: 

Il sottosegretario Quattroni, che* li 
ha ricevuti, s%. impegnato, consultato 
il govèrno, à fissare una riunione con 
tutti 1 deputati campani, ohe preluda 
ad • un'fiiòónAro faitersomisteriale su 
tutte le questioni n comitato ristretto 
che' età essmlnando" n provvedimento 
sul collocamento si è. subito riunito 
à|la pjresenaa del mlnistro.Posehl/e na 
deciso di sbUeeltare " U parere delle 
commissioni affari rcostttustonaU > e 
bilancio, per poter lteènstare il prav-
vedimonto (che dovrà poi passare al 
Senato) prima delle vacante estive. : 

contro il ridimensionaniento 

MILANO . .—. Montedison, 
SNIA e Montefìbre si ferme
ranno per quattro ore gio
vedì prossimo, il 17, lo stes
so giome dello sciopero nà-
sionale T dèi- aeatsJineocàni-
ci. In IkMsiuirslia.rastensio
ne dati léveie riguardens. wa- -
che SIR e' PoBxtGinorL La 
decisione è stata'presa dal
la segreteria nassonato del 
sindacato unitario .-dei da
mici, la FtJLC durante la 
riunione delle sue struttu
re regionali.. Perché lo.scio-
peroT 81 vuole protestare 
conti©" i provvedimenti, del 
levemo per fi settóre deUe 
fibre, che prevedono com'è no
to la riduskme di Use posti 
di hworô  caiquahOa ' ài 
Nord e tJM al Sud. n fo

to pratica, ha su-
fatto propri 1 

psacd di srisanamento» del
lo stogois aetonue, che sono 
dei veri; e pròpri piani di 

e Le scelta del goremo di 

approvare 1 piani di 
mento finamuàrio presenta
ti da SNIA e Monteffhre — 
afferma un documento del
la FULC. — rinvia ancora 
una volto le 
tive a una 
sanile ~ di 
qualificastone delle 
stoni e registra 
naente un " progetto ̂ dL ridd
atone sssohitsjnente toaosev 
tabilè, hnpostodaidue gria> 
pi eĥ hnoL Le cifre che so
no stato fatto fai merito agli 
esuberi di mano d'opera per 
il Nord risultano frutto di 

le che, se 
in atti oomeretl de parto dei 
padronato, metterebbe In di
scussione la nassa soyravvl-
vensa deffTntiemè detta tra-
disionale struttura rimaste 
al Nord». tlnamnusaibUe» 
viene purè definito fi fatto 
die e dopo due aosordt coi 

ridustone di posti di lavoro 

nel Sud: che supera le tre
mila unità e interessa sone 
cosse T?àp6tì, Cagliari, Ca-
stróvlDàri e Rieti sènsà in-
dicare soiualoni. alternative 

la 
in 

di 
zie orriuiaetonsii». Lo. scio-
. pero, dunque, criticando le 
decisioni del CIPL ripropo. 
ne1» poTlUca delle 

— spetta ore & compito di 
avviare gli impianti, di fare 
scelte operative - nell'ambito 
di una poUttca di program-
maalf«e: : non vogliamo ohe 
1 solm fintocene male».-

1 dirigenti 
smoacan, come "a volte ac
cade, si dimostrano coeren
ti con una posiatone unitarìa-

ito prete, che cioè anche 

Ona 
invece il 
decisione di 
0 compi io di 

e la 
SIR e detta 

e 

». 

{ terminare. «7 tt ceso di Wal
ter Chslbuoera dalla DUCO), 
A quale, secondo dtehiara-
àtonl riportate del cOlòrna-
ie 'Muovo»; avrebbe defini
to «punti dì riferimento non 

sssr màuffielenti so-
te garantie di 

nal ajamwHtar-
no», gli interventi previsti 
dal governo per il settore fi-
tee: e In, 

«AÌTBKT— li PULC 

• .ss* 

Sospeso lo sciopero Civilavia: 
intesa di massima sulle richieste 

ROMA — Le sciopero nazio
nale di M ore dei dipendenti 
di OvOevia, pnujieuonslo a 
partire delle t di questa mat
tine fino alle stessa ora del 

^S£9jess^gjssB4?v fff wv^PWV ^ S s ^ 

Lo hanno reso noto i 
chiarendo che la 

_ è stata presa ài se-
ai ras îunghaento di u-

ee defl sscontro al ministero 
dei Bflencto Ire & 
e te , 

del 

reohe une mdenrdtà di pre-
sense etiopstluaai di SOM li
re al giorno, no euessnto eco
nomico uguale per tutti, une 
indennità di reperibuàè per i 
deettori di aeropor 
ro che beane tele 
Sscepre eeoeude tot* . 
di parte iteeecele, e pievi-

Tutti i braccianti pugliesi in sciopero 
BARI — Oonttoua il braccio 
di ferro tre tevoteton agri
coli e Oonfagrteottura sul 
punire»! InSagrativi di ' 

trotto del 
(trasporti e 
ne detta CXUIrGaetrUIL e te efgeais-

! 

fetettvi ette evi-
e aua trasforueudone 

i». non e «tt 
eutedl che te orgenis-

al pochetti. 
ferito: 

ftoet l 
det ccaporau» ^ 
fanno ss» di colteln e ba
stoni par far vaiare te toro 
«rssp^onis. - : 
~ La lotte del te votatori egtl-

e_ee 
divani giorni di 

«Mi 

del lavoro a 
Srusete) • Taranto mentre 
ieri e oggi è in ceno uno 
•sureSR^PSSluS •SKJyA^eVjeSjpgesV Sari v d e e v r / S s 

di un asovlrnanto . di. lotta 
eesssjutttvo che trova peral
tro là sondartstà .di tutti 1 
tevereterl nuajftest. e delle 
Seee^gan»^ sn»snufvguag»»s> as»s»sBHns*«-euu4e^^e»g« 

tjassjasja*sv -aascavi . 
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